
ILPERSONAGGIO.Di nuovonel Bresciano, da avversario: il brasilianooggiconil Mantovaa Salò

Sodinhatornaperrinascere
«Vedrete,orasonounaltro»
Parteinpanchina colnumero28
«Dopogli erroripronto a rifarmi»
Gian Paolo Laffranchi

Dalla spiaggia al lago. Dal
Brasile che pareva ormai scel-
ta di vita a una svolta nuova.
Felipe Sodinha vuol rinasce-
re sul Garda, oggi, con la ma-
glia del Mantova che l’ha riac-
colto nel calcio italiano. Ri-
parte da Salò, nel Bresciano.
Un segno del destino per un
fantasista che con il Brescia
ha fatto capire di che materia
son fatti i suoi sogni col pallo-
ne fra i piedi. Prima di perder-
si, ritirarsi a Trapani, tornare
a casa, decidere che a 28 anni
era davvero troppo presto
per smettere di sognare.

Oggi, non a caso, si ripresen-
ta in panchina a Salò indos-
sando una maglia numero
28.

«Per anni sono andato avan-
ti a vodka, whisky e discote-
che», ammette Felipe. Che
pesava 98 chili e adesso è di-
magrito. Che incantava, si in-
fortunava e adesso sta decisa-
mente meglio.

«Non ho un’intera partita
nel motore, ma posso render-
mi utile», chiarisce l’avversa-
rio odierno più temuto dalla
Feralpi Salò, che si è presen-
tato in settimana ai nuovi tifo-
si biancorossi. Scacciati i fan-
tasmi del passato: «Ho chiu-
so con le cattive abitudini sto
meglio perché per me è cam-
biato tutto: a Mantova ripar-
to da zero e ho scelto questa
piazza perché è importantis-
sima e dovrebbe stare in B o
in A, non certo in Lega Pro.
Tutto ciò che facevo era sba-
gliato e ho ben chiare in testa

tutte le cose che ho perso a
causa dei miei comportamen-
ti. Con il Brescia avrei potuto
fare molto di più e mi dispia-
ce per gli errori che ho com-
messo. Ma ho iniziato una
nuova vita: ho trovato la fe-
de, sono tornato vicino alla
mia famiglia, alla quale pri-
ma invece pensavo soltanto
inviando dei soldi, e ho cono-
sciuto mia moglie. Adesso so-
no un’altra persona».

Il controsenso è soltanto ap-
parente. L’indole autodistrut-
tiva si è sempre sposata a una
qualità evidente sul campo,
soprattutto in partita. «Il pro-
blema è che negli anni scorsi
ho davvero fatto tante scelte
sbagliate. Tornavo dalle va-
canze con 10-12 giorni di ri-
tardo, non mi presentavo
agli allenamenti, bevevo e
mangiavo troppo. A Bari so-
no stato cacciato da Antonio
Conte».

IN BRASILE, negli ultimi tem-
pi, Sodinha aveva il dietologo
sempre con sé. «Ho trovato
le porte aperte per allenarmi
al Paulista, la squadra in cui
sono nato calcisticamente. A
gennaio mi sono rimesso sul
mercato. Mi cercavano
dall’Inghilterra, dal Brasile,
dal Portogallo. Lo Sporting
Lisbona, i Rangers, poteva

aprirsi anche un discorso con
la Feralpi Salò». Una possibi-
lità rimasta tale. «Ora arrivo
sul Garda per rinascere e per
vincere. Il Mantova ha un
progetto importante e può di-
ventare una grande squadra.
Anche se al momento la prio-
rità è arrivare alla salvezza».

SODINHA sa di avere una ri-
monta da compiere. Su stes-
so stesso, sugli orizzonti per-
duti, su una carriera che l’ha
visto brillare poche volte, per
il suo talento. Anche se un
gol come quello che realizzò
al Manuzzi il 26 aprile 2014,
giocando con la suola per in-
saccare dopo aver mandato
per prati la difesa del Cesena,
non è proprio da tutti.

«Sto lavorando tutti i giorni
- giura Felipe -: non ho anco-
ra i 90’ nelle gambe, ma pos-
so dare una mano a raggiun-
gere la salvezza. So di aver
perso tante occasioni impor-
tanti, ma ho 28 anni: posso
ancora dare tanto al calcio.
Ce la metterò tutta per dimo-
strare che la fiducia del Man-
tova è stata ben riposta. E per
dare ragione a tutti quelli che
durante il mio periodo bre-
sciano credevano in me. Pote-
vo fare di più. È il momento
di riuscirci».•
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Sergio Zanca

Riprendere un discorso inter-
rotto. Michele Serena, suben-
trato in settimana ad Antoni-
no Asta sulla panchina della
Feralpi Salò, ricomincia dal
nono posto, lo stesso che la
squadra occupava quando il
presidente Giuseppe Pasini
ha deciso di allontanarlo, so-
stituendolo con Aimo Diana.
Era il 31 ottobre 2015, dopo
la sconfitta col Renate. Oggi
Serena ridebutta, peraltro da
ex, contro il Mantova.

«MAADISPETTOdella posizio-
ne in classifica – sostiene il
tecnico veneziano-, la compa-
gine di Graziani è aggressiva,
e schiera calciatori di notevo-
le qualità. A cominciare da
Tano Caridi, che conosco be-
nissimo. Senza dimenticare
Salifu, Raggio Garibaldi, lo
stesso Boniperti. Dal Parma
adesso è arrivato Guazzo.
No, non bisogna sottovaluta-
re un’avversaria in salute».

Sul momento particolare
dei verde azzurri, Serena af-
ferma di «averli trovati atten-
ti e disponibili. In questi tre
giorni si sono preparati bene,
e svolto un buon lavoro». Sul
modulo che intende adottare
non si sbilancia: «Deciderò
all’ultimo istante –assicura-.
Cercherò di tenere le due
punte vicine, lasciando aper-
ta qualsiasi soluzione».

«Io non punto mai al pareg-
gio –aggiunge-. Cercheremo
di fare la gara e di assumere
l’iniziativa, iniziando a ritmo
elevato, senza rimanere chiu-
si ad attendere». E sul suo
passato a Mantova: «Abbia-
mo conquistato 48 punti, e
siamo retrocessi. Poi si è sco-
perto che avevano venduto

una dozzina di partite. Prima
il calcio scommesse, poi il fal-
limento».

Per quanto riguarda la for-
mazione, la difesa dovrebbe
essere riconfermata. Con Ra-

nellucci leader. E’ stato lui,
tra l’altro, a firmare il gol del-
la vittoria al «Martelli»,
nell’andata. Da notare che in
panchina c’è ancora il quinto
portiere, Nicolò Benedetti,

’99. Caglioni deve recuperare
dalla botta al rachide. Il ter-
zo, Romeda, lamenta un affa-
ticamento muscolare. Il quar-
to, Pizzamiglio, ’99, andato
in panchina a Lumezzane,
non è in piena efficienza.

A centrocampo, squalifica-
to Settembrini, probabile uti-
lizzo di Guerra (capocanno-
niere con 8 gol) e Surraco sul-
le fasce, con Staiti e Davì me-
diani. Punte Ferretti e Gerar-
di, autore di 7 reti. Non sono
comunque escluse sorprese
dell’ultima ora. Dopo avere
cambiato ripetutamente
l’assetto, i gardesani stanno
cercando l’equilibrio, in mo-
do da non scoprirsi troppo né
di sbilanciarsi. Hanno inol-
tre bisogno di recuperare la
serenità perduta in seguito al
ko di Gubbio, che ne ha mina-
to le convinzioni. Il calenda-
rio offre l’opportunità del ri-
lancio. Cominciando proprio
oggi, e continuando domeni-
ca a Forlì.

OLTREASERENA,riprende un
discorso interrotto anche l’ex
Brescia Sodinha, tesserato in
settimana, e in panchina col
numero 28: «Mi avevano cer-
cato squadre in Portogallo,
Brasile e Inghilterra, ma ho
scelto Mantova con il cuore».
Il tecnico Gabriele Graziani,
figlio di Ciccio, campione
mondiale in Spagna, sembra
intenzionato a riproporre il
3-5-2, con la possibilità di
avanzare la posizione di un
centrocampista (Di Santan-
tonio), e di affiancarlo a Cari-
di, dietro la punta Guazzo, co-
sì da passare al 3-4-2-1. Rag-
gio Garibaldi e Marchi la-
mentano infortuni di varia
entità. Tra gli ex Cittadino,
giunto dal Melfi.•
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AndreaFerretti:arrivatocon ilmercato di gennaio,puntaal primo golcon la magliadellaFeralpiSalò

LEGAPRO.Dopo ilcambiodi allenatorei gardesani ripartono ricevendoal«Turina»il Mantova

LaFeralpiSalòall’attacco
perunaripartenzaSerena
Ilnuovotecnico alvia deciso:«Non scendomai in campo per ilpareggio
Cercheremoditenerele duepunte vicine edi imporreilnostrogioco»

5
LERETI REALIZZATE
CONIL BRESCIA
In61presenze conla
magliabiancazzurra il
brasilianoha saputo
lasciareilsegno conlesue
giocate,realizzando tre reti
nellastagione2013-14 e
altredue in quella
successiva,ovvero quella
culminataconla
retrocessione(cancellata
poidal ripescaggio).

MicheleSerena:oggi tornasulla panchina dellaFeralpiSalò

FelipeSodinha, classe’88,fantasistabrasilianoex Brescia

Inumeri

8
LESQUADRE ITALIANE
INCUI HAMILITATO
PerSodinha il Mantova
rappresental’ottava
formazioneitalianadella
carriera: arrivato all’Udinese
(manon giocheràmai coni
bianconerifriulani), poiha
vestitole maglie diBari,
Paganese,Portogruaro,
Triestina(senzagiocare),
ancoraUdinese,Brescia,
TrapanieoraMantova.


